
Preside suicida 
I familiari 
chiedono 
i danni 
"•MONfALCONE. 1 familiari 
ai Alberto Raso, il preside di 
Monfalcone suicidatosi perchè 
coinvolto in un'indagine su fil
mati pornografici, hanno affi
dato agli avvocati goriziani Li
vio Bemot e Vincenzo Versace 
1 incarico «di tutelare I loro di
ritti ed interessi, sia patriomo-
niali sia morali. 

Lo ha reso noto con un co
municato lo stesso avvocato 
Bemot, il quale ha anche pre
cisato di aver ricevuto manda
to di predisporre una denuncia 
per violazione del segreto 
istruttorio e d'ufficio, nonché 
querela per diffamazione a 
mezzo stampa «per ciò che è 
stato pubblicato anche oltre e 
al di fuori della fuga di notizie». 

«I familiari della vittima della 
campagna scandalistica • con
tinua l'aw.Bernot - instaure
ranno inoltre una vertenza civi
le, quale causa pilota nel no
stro ordinamento giuridico per 
il risarcimento dei danni, pre
vio accertamento che il suici
dio è stato provocato dalla fu
ga di notizie e dalla denigra
zione morale del prof. Albner-
to Raso». 

Bemot, inoltre, ricorda che 
l'articolo 337 del codice di pro
cedura penale vieta la comuni
cazione dei dati relativi alle ge
neralità dell'indagate, nonché 
dei titoli dei reati. 

Radioattività 

Ladri ignari 
e un pacco 
allo iodio 
M L'AQUILA. È nella zona tra 
l'Abruzzo e le Marche, in parti
colare tra S.Benedetto del 
Tronto e Tortoreto Lido, che si 
stanno concentrando le ricer
che per rintracciare un imba
razzante pacchetto, contenen
te iodio radioattivo, rubato da 
ignan ladri su un furgone tar
gato pescara a S.Benedetto. Il 
mezzo del corriere Rinaldi, di 
Pescara, era parcheggiato a 
S.Benedetto quando i ladri lo 
hanno forzato, portando via il 
contenitore di Iodio, destinato 
ad uso sanitario. L'involucro e 
il contenuto pesano circa 3 
chili: valore, probabilmente 
qualche milione. Insospettisce 
il fatto che i ladri abbiano 
asportato solo quell'involuco 
dal furgone. Ma la spiegazione 
possibile è che i ladri siano sta
ti attirati dalla parola «radio» 
stampata sull'involto. Lo iodio 
radìoAttivo è sicuramente mol
to pericoloso per chiunque en
tri in contatto diretto con 
l'elemento, oltre tutto molto in
stabile e volatile. Il contenitore, 
se non lacerato, dà tutte le ga
ranzie e si spera che i ladri non 
lo abbiano manomesso. Alle 
ricerche partecipano carabi
nieri e polizia, e c'è da sperare 
che i ladri si liberino del pac
chetto rubato, indicando il luo
go in cui lo abbandoneranno. 

< 

Pallido e dimagrito l'ex leader Numerosi interventi di politici 
di Lotta continua ha ringraziato giornalisti ed intellettuali 
la gente: «Non ho vinto io II Comitato di solidarietà continuerà 
ma le persone che mi hanno aiutato » la campagna sino all'ultima sentenza 

(Adriano non ti lasceremo solo » 

Sostenitori e amici accanto a Sofìi dopo il digiuno 
Pallido, con il volto segnato dal lungo digiuno, ieri 
Adriano Sofri ha voluto ringraziare le persone che gli 
sono state vicine. Ad attenderlo Pannella, Liguori, Ginz-
burg e tanti altri. Gli amici di sempre e i «nemici» di una 
volta. Tutti uniti nello sdegno per una vicenda giudizia
ria «scandalosa». Giuliano Ferrara: «Su Adriano sono 
state riversate un cumulo di menzogne intollerabili». La 
campagna continuerà sino alla sentenza definitiva. 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

• • ROMA. È affollata la pic
cola sala dell'Hotel Nazionale 
a Roma. Si aspetta Adriano So
fri per festeggiare la sua deci
sione di interrompere il digiu
no. E per affermare, ancora 
una volta, solidarietà, affetto, 
sdegno per una vicenda giudi
ziaria «scandalosa». Insieme le 
persone più diverse. Ci sono gli 
amici di sempre, quelli che 
condivisero con Sofn la stagio
ne di Lotta Continua. E ci sono 

quelli che un tempo scelsero 
altre strade, altre battaglie. 
Giuliano Ferrara si siede in pri
ma fila, subissato da una ma
rea di fotografi, non appena 
arriva Sofri lo guarda e sussur
ra affettuosamente: «Sembra 
già un po' ingrassato». Poco 
più in là Lisa Foa ed Enrico 
Deaglio. Davanti ai microfoni 
ci sono Franco Corleonc, Staiti 
di Guddia, Mimmo Pinto, Carlo 

Ginzburg e Marco Boato. Alcu
ni preferiscono rimanere in 
fondo alla sala. Paolo Liguori, 
Franca Fossati, Marco Tarada-
sh, Tina Grassi. Arriva in ritar
do Vittorio Sgarbi, accompa
gnato dalla scrittrice Barbara 
Alberti. E c'è Par.nella: «Sono 
qui per riconoscenza - dice - e 
non capita spesso». 

Sofri 6 pallido, molto dima
grito, il volto segnato da un 
mese di digiuno. Riservato e si
lenzioso, appare quasi impac
ciato dalle tante manifestazio
ni di solidarietà. Non se lo 
aspettava. «Sono molto grato 
alla quantità incredibile di per
sone a me sconosciute che si 
sono mosse - dice a voce bas
sa - Non ho vinto io ma chi mi 
è stato vicino. Non dirò molto 
per non disturbare quest'atmo
sfera per me lusinghiera. Dalle 
sezioni unite della Cassazione 
mi aspetto solo che mi dicano 
dove andrò a passare il resto 

della mia vita. A quelli che 
continuano a dire che si è 
mossa la lobby di Lotta Conti
nua, rispondo che questa vi
cenda dimostra la durevolezza 
dell'amicizia anche quando le 
esperienze comuni sono or
mai tramontate». 

Il comitato di solidarietà ha-
voluto invitare tutte le persone 
che si sono prodigate per aiu
tare Adriano: «Vogliamo rin
graziare tutti - dice Mimmo 
Pinto - Ogni giorno ci telefona
vano da ogni parte d'Italia per 
sapere come aiutarci. Molte 
persone anziane si scusavano 
per la brevità del loro digiuno. 
Abbiamo raccolto limila fir
me che sono state inviate al 
presidente della Repubblica. 
Un grazie ai giuristi, ai deputa
ti, ai giornalisti, alle sezioni del 
Pds che si sono mobilitate per 
raccogliere adesioni. Abbiamo 
vinto perchè una persona che 
stava mettendo in gioco la sua 

Incontro con i giovani che a Bologna preparano «Antigone in piazza» 

Tina Anselmi dà lezione sulla P2 
«n vischio non è ancora superato» 
A lezione per ricordare tutte le stragi che hanno in
sanguinato il Paese da piazza Fontana in poi. Per ri
cordarle però alla maniera del teatro. Un centinaio 
di ragazzi sta allestendo la seconda parte dell'Anti
gone delle città che andrà in scena a Bologna la not
te dell'I agosto. Hanno voluto maestri d'eccezione. 
Ieri è toccato a Tina Anselmi. Poi sarà la volta di 
Gualtieri, dell'aw. Calvi, del giornalista Purgatori. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
, . ANDREA QUBRMANDI 

IMI BOLOGNA Teatro della 
memoria. Come l'anno scorso. 
Per parlare con la voce e la 
rabbia di Antigone per denun
ciare ancora, ma questa volta 
con meno fiducia, che i corpi 
insepolti dei morti per strage 
attendono ancora di conosce
re la verità. Attendono ancora 
di ottenere giustizia e pace. 
Cento ragazzi per venti giorni, 
nel silenzio monacale di villa 
Guastavillani, sui dolci colli 
bolognesi, stanno imparando 
e senvendo tutti insieme la se
conda parte del ricordo di tutte 
le stragi, sotto la guida del regi
sta Marco Baliani e l'idea guida 
di Valerio Festi. 

La notte dell'I0 agosto per
correranno le strade e le piaz
ze di Bologna per tenere acce
sa la fiamma del ricordo e pas
sare il testimone alle genera
zioni future. Con Antigone ed 

Edipo della tragedia antica e i 
loro corpi e le loro voci di una 
tragedia contemporanea che 
non si e ancora conclusa. Ma a 
quelle ragazze e a quei ragazzi 
non basta eleborare tutti insie
me la storia di una «resistenza» 
moderna, vogliono scanda
gliare, capire, conoscere con 
dati e fatti tutto ciò che ha 
sconvolto la civile convivenza 
da piazza Fontana in poi. E per 
questo hanno chiamato mae
stri d'eccezione affinché ten
gano «lezioni di strage». 

Il primo maestro, Tina An
selmi, ex presidente della 
commissione parlamentare 
sulla P2, è arrivata ieri mattina 
e ha conquistato, stravolto, 
scosso i cuori dei ragazzi. Oggi 
sarà la volta dell'avvocato Gui
do Calvi, parte civile al proces
so per la strage del 2 agosto 
1980. Domani toccherà al gior
nalista del Corriere della Sera, 

Andrea Purgatori, parlare di 
Ustica. Infine, venerdì prossi
mo sarà il presidente della 
commissione stragi Libero 
Gualtieri chiudere la riflessio
ne. 

L'incontro con Tina Ansel
mi, una sorta di faccia a faccia 
che poi e proseguito anche a 
pranzo ha davvero sconvolto 
le inquiete coscienze disinfor
mate dei cento dolcissimi gio
vani. Che leggono e non sanno 
perche «nessun giornale infor
ma e dà battaglia civile», che 
chiedono ai politici notizie e 
regolarmente restano delusi. A 
loro Tina Anselmi 6 parsa un 
marziano che parla, però, la 
stessa lingua della semplicità. 
L'ex parlamentare li ha imme
diatamente dissuasi dal perde
re la speranza. 

Per un'ora e mezzo ha rac
contato la storia della vicenda 
P2 con nomi e fatti, depistaggi 
e tradimenti, malvagità e mala
fede. Ha raccontato di Gelli e 
di ambienti americani che non 
volevano che il clima politico 
italiano mutasse in senso de
mocratico con l'avvento della 
sinistra al governo, ha raccon
tato di generali dei carabinieri 
e dei servizi segreti costruttori 
di prove false, di finanzieri in 
odore di mafia, di 500.000 do
cumenti della commissione, di 
risultati ottenuti e di approdi 
ancora lontani. Ha raccontato 

il pezzo più importante di sto
na patria con il linguaggio di 
una madre che cerca di vivifi
care le speranze per un futuro 
migliore. 

Per loro, i ragazzi, è stala 
un'emozione senza conlini. 
Glielo hanno detto, l'hanno 
applaudita a lungo facendo si 
con la lesta, identificandola 
immediatamente con il volto 
pulito della politica. E cioè con 
una possibilità davvero reale 
che si possa cambiare lo stato 
delle cose, che tutto non è an
cora perduto. 

Le sono stati intomo per una 
giornata che vale un anno di 
prove di teatro e di testi da leg
gere. Tina Anselmi ha risposto 
alle loro domande, a volte in
genue, a volte rabbiose, li ha 
confortati con sorrisi e frasi 
semplici, con battute e denun
ce. «É necessario continuare a 
cercare la verità, non bisogna 
farsi prendere né dalla stan
chezza né dalla rassegnazio
ne. Anche per noi è stato diffi
cile superare i depistaggi, de
nunciare chiaramente che 
Gelli e parte dello Stato ameri
cano avevano un disegno poli
tico preciso, che generali, fi
nanzieri, politici piduisti vole
vano penetrare nelle istituzioni 
e governarle. Qualche risultato 
l'abbiamo ottenuto: le con
danne dei generali "deviati", la 
collaborazione con magistrati 
onesti, l'intreccio di stragi e 

vita ha smesso di digiunare». 
La decisione di interrompe

re lo sciopero della fame è sta
la presa dopo che, mercoledì 
scorso, la Cassazione ha asse
gnato il processo Calabresi alle 
sezioni unite, togliendolo alla 
sesta sezione. Non è certo una 
vittoria perché comunque il 
processo e stato sottratto al 
suo giudice naturale, la prima 
sezione penale, presieduta da 
Conado Carnevale. «Sofri non 
chiedeva nulla e non ha otte
nuto nulla - dice Giuliano Fer
rara - anche se la Cassazione 
ha smentito se stessa. Sofri ha 
ottenuto un giudice meno se
reno, ha ottenuto di essere giu
dicato da una delle due sezio
ni che aveva chiesto il suo ac
cusatore. Anche se non fossi 
stato convinto dell'innocenza 
di Adriano, mi sarei mosso lo 
stesso perché il cumulo di 
menzogne e di obliquità mora
li riversato su di lui era diventa

to intollerabile. La campagna 
deve continuare». E infatti con
tinuerà. Il comitato di solida
rietà ha annunciato che non si 
scioglierà e che presto presen
terà un dossier su tutta la vi
cenda giudiziari: i corpi del 
reato distrutti, i testimoni non 
ascoltati, le illegalità commes
se in istruttoria, le contraddi
zioni di Marino. «C'è slato chi 
ha chiesto la grazia per Sofri -
dice Carlo Ginzburg, autore di 
un libro sul caso II giudice e lo 
storico - Qui non si tratta di 
grazia ma di innocenza. Il pro
cesso è stato condotto in ma
niera scandalosa». Il pensiero 
corre a quegli anni violenti e 
animati: «Attraverso una vicen
da giudiziaria - dice Staiti Di 
Guddia, ex missino - si inten
derebbe fare il processo al '68. 
lo sento il bisogno di rileggere 
quel periodo della nostra sto
ria. Facciamolo noi, che l'ab
biamo vissuto». 

Tina Anselmi 

politica», ha detto Tina Ansel
mi. E ha aggiunto: «Ogni de
mocrazia che si maschera non 
e una democrazia. Noi. come 
commissione, abbiamo fornito 
il terreno generale in cui ades
so il Parlamento deve scavare 
per ottenere verità e giustizia». 
Poi ha ricordato che «un Paese 
democratico è quello in cui le 
vicende vengono decise dal 
popolo. Qualcuno ha provato 
a prendere decisioni per tutti 
noi e non c'è riuscito. Resta 
ancora molto da fare, ma il ri
schio che abbiamo ceso è su
perato». 

Le cento domande, le mille 
domande dei ragazzi e una ri
sposta per tutti. Risposte chia
re, semplici, vicine. E una ri
chiesta: «E necessario dare la 
massima pubblicità a questa 
vicenda della P2 perché po
trebbe dare a tutti più fiducia. 
L'azione politica deve sempre 

essere un'azione di verità. Il 
ruolo della P2 nelle stragi' La 
risposta sta nelle indagini. Uo
mini della P2 sono entrati e 
usciti, hanno intersecato tutti 
gli episodi più bui della storia 
del nostro Paese. Bisogna sca
vare, la verità sta 11. Fatelo an
che voi con questo spettacolo, 
fatelo anche voi leggendovi la 
relazione delle commissioni 
parlamentari, fatelo cercando 
una risposta, pretendete una 
risposta». Tina Anselmi, con
cludendo rincontro, ha preci
sato che, secondo lei, Gelli era 
un «importante burattino in 
mano di qualcuno», per poi 
spiegare ancora che molte del
le cose programmate e previ
ste nel «piano di nnascita» del 
capo della Pi! sono slate «rea
lizzate» o stanno per esserlo. Il 
che, ha detto ancora la Ansel
mi, deve davvero far riflettere. 

Cittadini e istituzioni 
L'Mfd lancia le primarie 
Abruzzo e Molise votano 
per i congressi regionali 
tm ROMA «Non più ospiti ma 
padroni di casa della Repub
blica». Con questo slogan il 
Movimento federativo demo
cratico ha lanciato le primane 
per la costituzione dei con
gressi regionali permanenti, 
rappresentanze dei cittadini il 
cui obiettivo sarà la tutela dei 
diritti. Il primo esperimento ha 
riguardato il Molise, dove si so
no già concluse e l'Abruzzo, 
dove termineranno il 31 luglio 
prossimo. «Un primo nsultato 
estremamente positivo - detto 
il presidente dell'Mfd, Giovan
ni Moro, illustrando l'iniziativa 
ai giornalisti - anche in consi
derazione della relativa tran
quillità di queste regioni. Que
sto ci fa ben sperare in zone 
dove i diritti dei cittadini sono 
quasi sconosciuti». Laura Ci
matti, membro della direzione 
nazionale del Movimento e se
gretario della commissione 
elettorale centrale, ha espres
so soddislazione per il numero 
dei cittadini che ha partecipa
to: 19.192 persone con la vo
lontà «di contribuire e aflerma-
re la democrazia dei diritti, dei 
doveri e delle responsabilità'. 
Una partecipazione pari all'I ,6 
percento degli aventi diritto. E 
cioè chiunque avesse compiu
to i sedici anni di età e che ri
siedano, anche se stranien, sul 
territorio nazionale. Una per
centuale destinata a salire, in 
considerazione del fatto che in 
Abruzzo i seggi rimarranno 

aperti fino al 31 luglio. La crea
zione di una rappresentanza 
di base volta a rendere visibile 
e permanenete la politica del
la tutela dei dintti, ha, inoltre, 
trovato risposta nei candidati: 
vi sono tra gli eletti non solo 
persone legate alle già avviale 
esperienze dell'Mfd, come il 
Tribunale dei diritti del malato 
o i Procuratori dei cittadini, ma 
e soprattutto singoli cittadini o 
legati ad altre rappresentanze 
sociali, come sindacati, asso
ciazioni culturali, an.bientali-
sU, comitati civici locali, orga
nizzazioni politiche etc ..«In 
ogni regione - ha detto Laura 
Cimatti - verranno costituiti 
appositi distretti per un totale 
di 350 che eleggeranno 2500 
rappresentati», «il nostro obiet
tivo - ha aggiunto Giovanni 
Moro - è quello di costituire 
una rappresentanza perma
nente ha un significato ben 
preciso: quello di un processo 
di liberazione del cittadino co
mune dal sistema clientelare: 
quello di un contributo alla ri
generazione della vita politica, 
attraverso la selezione di una 
leadership politica che resti 
nella società e interloquisca 
con i poteri cosutuiU; infine da
re vita ad una riforma demo
cratica della cittadinanza». 
Le primarie si concluderanno 
il 31 ottobre prossimo. I 2500 
eletti dovranno poi scegliere i 
delegati per il congresso na
zionale del Movimento in pro
gramma a dicembre. 

Movimento difesa dei diritti 
Informazione e trasparenza 
Una «Lobby del cittadino» 
spierà il lavoro dei deputati 
• • Prevenire la violazione 
dei diritti, promuovere la tra
sparenza legislativa e soprat
tutto garantire l'accesso all'in
formazione. Questi e tanti altri 
ancora sono gli obiettivi della 
«Lobby dei cittadini», la nuova 
associazione nata dal Movi
mento per la difesa del cittadi
no (Mdc) Per ora vi hanno 
aderito solo ( sei associazioni 
che si occupano della Ititela 
dei consumatori. Ma l'invito a 
partecipare all'iniziativa è sta
to esteso a tutto l'associazioni
smo non finanziato da partiti, 
sindacati o gruppi di interesse 
economico 

L'organismo per la traspa
renza legislativa entrerà nella 
fase operativa nel mese di set
tembre. E avrà un ufficio itine
rante presso la Camera dei de
putati. Intanto, fino a quel gior
no, la sede organizzativa 0 
presso il Movimento difesa del 
cittadino di via Filippo Mar
chetti 19 - 00199 Roma (tei 
86.20.63.51). «La Lobby dei 
cittadini - ha spiegato in una 
conferenza stampa l'eurode
putato socialista Enzo Mattina 
• si propone di orientare, attra
verso una accurata documen
tazione, le scelte legislative dei 
nostri parlamentari, valutando 
le conseguenze positive o ne
gative della loro attività sulla 

società». Per tali ragioni i pro
motori della Lobby chiedono il 
riconoscimento delle istituzio
ni e l'aiuto dei parlamentari. «Il 
nostro ufficio - ha precisato 
Marina Migliorato, segretario 
del Mdc • si sposterà ogni sei 
mesi tra i gruppi parlamentari 
elle vorranno ospitarlo e indi
viduerà i disegni di legge n-
guardanti I dintti di cittadini, 
consumaton e utenti. Poi, gra
zie alla collaborazione dell'l-
spes, renderà pubblici ogni 
mese i risultati dell'osscrvato-
no sulla vita dei singoli uomini 
politici». 

La Lobby dei cittadini forni
rà anche l'elenco dei parla
mentari che avranno svolto il 
lavoro più costruttivo nel tute
lare gli interessi della società e 
la descrizione accurata delle 
iniziative personali più rilevan
ti. In che modo agiranno? Per 
ogni proposta di legge presen
tata in Parlamento, il neo-orga
nismo presenterà una analisi 
dei costi e dei benifici socili 
che l'applicazione delle nor
me in essa contenute compor
terà per i cittadini. La Lobby 
cercherà inoltre di semplifica
re il linguaggio usato nei prov
vedimenti legislativi, in modo 
che sia comprensibile a tutti e 
non «si presti a giochi del tipo 
"fatta la legge trovato l'ingan
no"». 

Montecchio 
Un «Cuore» 
sereno dopo 
la tempesta 
• I MONTECCHIO (Reggio E.) 
È nato anche un «Cuore» per i 
bambini. Per ora è un numero 
unico, ed alla festa va a ruba. 
Dentro c'è «tutto quello che di 
solito viene proibito da mam
ma, papà, zii, nonni e mae
stre». C'è anche (come nel 
Cuore per i più grandini) l'e
lenco delle cose che piaccio
no di più, vale a dire i «giochi 
proibiti». Si può scegliere fra 
•rumoracci, pestate di piedi, 
insulti, parolacce, dita nel na
so nostro, dita nel naso altrui, il 
gioco del dottore» ecc. ecc. La 
Festa è riuscita a superare i 
problemi provocati, nella sera
ta inaugurale, da una tromba 
d'aria. Pioggia, vento, grandi
ne, fulmini ed un vento fortissi
mo hanno investito uomini e 
cose. Per fortuna non ci sono 
stati feriti. Subito dopo la trom
ba d'aria, i volontari si sono 
messi al lavoro per riparare I 
danni. E stato rimesso a nuovo 
anche il mega profilattico che 
il vento aveva spazzato via; è 
stato aggiustato il ritratto di To
gliatti che domina lo spazio 
anziani. In poche ore, dunque, 
la festa è stata rimessa a nuo
vo. L'incontro con la redazio
ne di Cuore previsto per la pri
ma serata è stato rinviato a lu
nedi 20 luglio, giorno in cui la 
festa avrebbe dovuto riposare. 
Ieri sera si è discusso di «Setti
mo, non rubare. E poi?», con 
Massimo D'Alema. Paolo Mieli 
e Diego Novelli. 

Il ministro della Sanità, in visita al Gemelli, per smorzare le polemiche sulla ritardata diagnosi del tumore 
Continua bene il decorso post-operatorio del pontefice che, domani, dal suo letto celebrerà l'Angelus via radio 

«Devo congratularmi coi medici del Papa» 
Le condizioni post-operatorie del Papa continuano a 
migliorare. È atteso per oggi il terzo bollettino medico. 
In Vaticano si cerca di smorzare le polemiche sul per
ché il tumore non è stato individuato prima. 1 risultati 
dell'esame istologico pronti per il 20 o il 21 luglio. 11 
presidente della Repubblica, costantemente informa
to, si recherà al Gemelli appena possibile. Il ministro 
De Lorenzo, invece, ha già incontrato i medici. 

ALCKSTK SANTINI 

••CITTA Da VATICANO. An
che la terza giornata di degen
za postoperatoria è stata tra
scorsa dal Papa in modo tran-
3ulllo, pur registrando un pò 

i febbre ed avvertendo alcu
ni disturbi che, secondo i me
dici, sono nella norma, in 
quanto conseguenti all'inter
vento chirurgico subito. An
che ieri, il Papa ha lasciato per 
qualche tempo il letto, ha 
compiuto alcuni passi nella 
stanza e, nel pomeriggio, se
duto in poltrona, ha celebrato 
l'Eucarestia assistito dal suo 
segretario particolare, monsi
gnor Stanislaw Dziwisz. «Si 
può cosi dire - ha osservato 
padre Lombardi della radio 
Vaticana - die il Santo Padre, 
avendo celebrato la messa al
le 4 di mercoledì mattina, pri
ma dell'operazione, non ha 
lasciato l'Eucarestia neppure 
per un giorno». Ha, inoltre, ri

cevuto il Segretario di Stato, 
cardinal Angelo Sodano, che 
lo ha informato dell'interessa
mento dei governi alla sua 
malattia e dei messaggi che 
continuano a pervenire in Va
ticano da ogni parte del mon
do. È stata, poi, la volta dei 
cardinali Edward Cassidy, pre
sidente del Pontificio Consi
glio per la promozione dell'u
nità dei cristiani, e del cardi
nale Josef Tomko, prefetto 
della Congregazione per l'e
vangelizzazione dei popoli, 
che si è fatto portavoce della 
vasta risonanza che l'evento , 
ha avuto nei paesi del Terzo 
Mondo e, in particolare, In 
Africa (ai primi di giugno, il 
Pontefice è stato in Angola) e 
In America Latina, dove do
vrebbe tornare il 12 ottobre. 

Al Gemelli si è recato ieri 
anche il ministro della Sanità, 
De Lorenzo, che non ha visto 

Alcune suore davanti alla finestra del Papa. A destra Giovanni Paolo II 

il Papa, ma si è intrattenuto a 
lungo con i medici che lo han
no curato, In primo luogo il 
professor Crucitti, congratu
landosi con loro per quello 
che hanno fatto e stanno fa
cendo, cercando cosi dì smor
zare le polemiche. Il presiden
te della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, si è tenuto co
stantemente in contatto tele
fonico per conoscere l'evol
versi rMla fase postoperatoria 
del Puya. Una sua visita al Ge
melli, 'orse oggi o domani, av
verrà appena il Papa si troverà 
più a suo agio per riceverlo. 

Se questo graduale miglio
ramento sarà confermato dal 
terzo bollettino medico, che 
sarà emesso oggi a mezzo
giorno, Giovanni Paolo II po
trà domani, domenica, recita
re l'Angelus facendo sentire 
nuovamente la sua voce a 
quanti si raccoglieranno in 
piazza S. Pietro e si sintonizze
ranno con la Radio Vaticana, i 
cui tecnici erano già ieri po
meriggio a lavoro per attivare i 
relativi collegamenti. I medici 
dell'equipe del professor Cru
citti hanno, però, raccoman
dato più prudenza al Papa 
che, pur essendosi dimostrato 
molto disponibile alle cure, 
guarda con troppa fretta ai 
suoi impegni. Invece, gli è sta
to detto che deve assoluta
mente osservare, dopo che 

sarà dimesso dall'ospedale 
fra una settimana circa, un 
mese di convalescenza che 
dovrà trascorrere a Castelgan-
dolfo, sempre sotto controllo 
medico. Quindi, solo alla fine 
di settembre, se tutto andrà 
bene, potrà recarsi per qual
che giorno in montagna ossia 
a Lorenzago del Cadore, dove 
doveva andare mercoledì 15 
se non avesse dovuto ricove
rarsi. Èquesto un ulteriore ele
mento che sta a confermare 
che, veramente, l'allarme è 
scattato solo la settimana 
scorsa. 

Ma a proposito delle pole
miche che hanno preso cor
po, non soltanto in Italia, sul 
perché non era stato indivi
duato prima il tumore e se si è 
trattato o no di una mancata 
prevenzione, in Vaticano si 
cerca di non raccoglierle. Lo 
stesso portavoce, Navarro 
Valls, ci ha detto ieri di «non 
avere intenzione di entrare in 
questi commenti e polemi
che». Ciò non vuol dire che il 
problema non sia stato e non 
venga considerato. Si preferi
sce, per ora, porre l'accento 
sul fatto che le «due biopsie» 
effettuate su piccole particelle 
del tessuto, quella preopera-
toria e quella intraopcratoria, 
«hanno dato entrambe il risul
tato di una lesione benigna». 

Naturalmente, si attende ora il 
risultato dell'esame istologico 
che si dovrebbe conoscere il 
20 pomeriggio o il 21 mattina. 
Esso è stato affidato a due di
versi anatomo-patologhi. Ed è 
chiaro che si spera che esso 
confermi quanto è già emerso 
anche perché l'intervento chi
rurgico è stato già fatto. A tale 
proposito, Il professor France
sco Crucitti ha nbadito ieri 
che si è trattato di un adeno
ma tubolovilloso «assoluta
mente benigno» e che «gli esa
mi Istologici non dovrebbero 
riservare sorprese». Si 6, inol
tre, lamentato con i giornalisti 
per aver voluto «creare un ca
so» minacciando di non voler 
rilasciare più interviste. Da 
parte del professor Renato 
Buzzonetti, che è il medico 
curante del Papa e che lo vigi
la continuamente in questa 
delicata fase postoperatoria, 

non c'è stata, finora, alcuna 
reazione. Anzi, ha fatto di tut
to per sottrarsi a dichiarazioni, 
rimandando tutti ai comuni
cati ufficiali. 

Va, inoltre, registrato che, 
mentre gli esperti discutono 
scientificamente sulla natura 
del tumore e se ci sono o no 
possibilità di riprodursi, tra le 
tante lettere giunte in Vatica
no, alcune contengono consi
gli come quella di una signora 
svizzera che «giura sugli effetti 
miracolosi di certe erbe» per 
«prevenire nuovi sviluppi dei 
tumori tubolovillosi». 

Si sono moltiplicate le visite 
di amoasciaton che, però, si 
sono dovuti accontentare di 
trasmettere i messaggi augu
rali dei loro governi a monsi
gnor Domenico De Luca, ca
po del Protocollo della S. Se
de, senza poter vedere il Pa
pa. 


